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GGiustiziaiustizia

Misericordia - RigorMisericordia - Rigore e 
Charitas  Charitas  

Il S.Il S. .. .G.G.. .. .H..H. .. .G.G.. .. .  .  

LL a Giustizia è il Valore con il quale Dio giudicò

tutte le cose da Lui create.
Ci dice il primo  libro della Bibbia, il Genesi, che Dio,
alla fine di ogni giorno, nel corso del quale aveva
creato una parte dell'universo, esaminava tutto ciò che
aveva fatto e  costatava e giudicava che tutto ciò che
aveva fatto era ben fatto, era giusto, era in perfetta
armonia con ciò che aveva pensato di fare ed aveva
fatto.
Al termine della creazione, alla fine del sesto giorno,
prima di riposarsi, esaminò il tutto ed emise il suo
giudizio finale, " vide che era molto buono".
Il quinto giorno creò l'uomo, maschio e femmina,
androgino, simile a Lui e lo mise a capo del mondo
vegetale e del mondo animale, infatti gli diede il com-
pito di dare il nome a tutti gli animali. 
Così facendo, Dio diede all'uomo l'imprimatur della
propria immagine e lo candidò a tornare nel piano
divino allorquando, passando  attraverso le generazio-
ni sulla terra, avrà conquistato tutta intera la
Conoscenza.
Nella tradizione, infatti,  il " dare il nome " a qualco-

sa, equivale a crearla.
La Giustizia di Dio, come ci appare dai libri ispirati e
come noi non possiamo fare a meno di considerare
tale,  è il valore  della massima importanza che mette
ordine dove c'è disordine, mette la legge dove c'è il
caos. 
Tale giustizia è il punto di equilibrio fra tutte le cose
diverse, che è  "l'Unità   nella diversità". 
La Giustizia è il Valore eterno ed immutabile divino,
verso il quale l'uomo deve puntare la propria attenzio-
ne ed il proprio essere per superare e vincere i quattro
elementi e superare le acque inferiori e le acque supe-
riori.. La Giustizia Divina  non ha bisogno di alcun
correttivo, essa è l'unica veramente giusta e perfetta.
L'uomo, fatto ad immagine e somiglianza di Dio,
opera sulla terra per mezzo di qualcosa che egli chia-
ma giustizia ma che è soltanto un senso di giustizia
con il quale cerca di  regolare l'organizzazione  della
comunità per un certo tempo e per un certo spazio,
tentando, senza peraltro riuscirvi, di avvicinare quan-
to più gli è possibile tale senso di giustizia all'imma-
gine della Giustizia di Dio. Egli, infatti, ha dovuto
creare delle leggi, valide nei luoghi e nei tempi, ed
operare in conseguenza. 
Però, mai alcuna di queste leggi né alcuna sentenza
umana è stata e sarà giusta, fino a che l'uomo non avrà
vinto la propria personalità e non sarà divenuto inno-
cente come un bambino e senza colpa alcuna come il
Cristo.
Per quanto possano tentare di  avvicinarsi alla vera
giustizia , le leggi degli uomini non riusciranno ad
essere giuste in assoluto; tutt'al più potranno essere
opportune, adatte ai tempi e alle comunità, ma non
saranno mai giuste come le leggi e la Giustizia  di
Dio, che non cambiano mai.
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Louis-Simon
Tiersonnier

(Beauvais 1713 o
1718 - Parigi 1773)



Il giudizio dell'uomo, per quanto oggettivo
possa essere , risentirà sempre dell'interes-
se personale, della sua partigianeria, della
sua stoltezza, della sua educazione o ine-
ducazione.
A tale proposito sarà bene ricordare la sen-
tenza di Gesù quando disse : " Chi è senza
peccato scagli la prima pietra", confer-
mando che soltanto colui che è puro può
giudicare.
Intanto, non bisogna dimenticare che l'uo-
mo, prima di giudicare gli altri, deve sape-
re giudicare sé stesso. E questa è una via
lunga, impervia, piena di ostacoli e di pre-
cipizi, ma è una via che deve percorrere se
vuole salvarsi dalla morte. E' quella che
noi chiamiamo " iniziazione".
Ma, attenzione. Non basta seguire una via
iniziatica in un Ordine o Rito massonico,
occorre sapere percorrere tale via nella
propria interiorità, senza  fermarsi mai,
con determinazione e con gioia, con amore
ed umiltà.
Assunta la coscienza del proprio modo di essere ingiu-
sto, egli deve imparare a mitigare, quanto più gli è
possibile,  tale modo stemperandolo  con i sentimenti
di misericordia e di rigore.
La misericordia è un sentimento umano di compassio-
ne per l'infelicità degli altri, che spinge a fare qualco-
sa per alleviarla, è un sentimento di pietà e di com-
prensione che muove a soccorrere in ogni modo colui
che ha bisogno. La misericordia è il sentimento che
nasce in coloro che conoscono in qualche modo Sé
stessi e riconoscono di essere fragili e cattivi, pieni di
difetti, di vigliaccheria, di paure. E' un sentimento di
coloro che cominciano a conoscere le proprie colpe, le
proprie sofferenze e la propria infelicità e la propria
paura, e, vedendo queste sofferenze negli altri, tenta-
no di alleviarle. 
La giustizia dell'uomo deve essere stemperata anche
col rigore. 
La troppa misericordia può portare al buonismo,
malattia dell'epoca attuale, ingiustizia totale . Se la
misericordia è un piatto della bilancia, simbolo umano
della giustizia, il rigore è l'altro piatto della bilancia.
Tenendo in equilibrio i due piatti della bilancia, l'uo-
mo, in qualche modo si illude di esercitare  il proprio
senso di giustizia, che é pur sempre ingiusto.
Infatti il rigore, quale correttivo della misericordia, è,

in fondo la severità con la quale si esige l'osservanza
di una regola, che si esercita punendone la violazione
quale  tentativo di evitarne il ripetersi. Povera umani-
tà! Quando sarà disposta ad ascoltare la parola di Dio:
nessuno tocchi Caino? Quando comprenderà il signifi-
cato di queste tremende parole? Quando capirà che la
via per impedire che  Caino uccida Abele e nessuno
tocchi Caino non è quella di " occhio per occhio,
dente per dente", ma è quella della iniziazione che
porta alla purificazione, alla reintegrazione,  alla
Conoscenza?  Quando capirà che prima di volere
togliere la pagliuzza nell'occhio del vicino, deve
togliere la trave che ha nel proprio occhio e gli impe-
disce di vedere ?
E qui, interviene la Charitas  che è quella forza inte-
riore di profonda partecipazione, di pietas, amore ine-
sprimibile, che non è benvolere, non è afflato, non è
solidarietà, non è gioia, ma è tutto questo ed in più
qualcosa che non riesco ad esprimere ma che com-
prendo nel momento in cui , pregando dico a Dio; 
"Sia fatta la Tua volontà ".

Il S.Il S. .. .G.G.. .. .H..H. .. .G.G.. .. .  .  
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Maddalena e Gesù - velluto ricamato con filo d’argento, 17° secolo

La Charitas è l'amore che, secondo il concetto cristiano, unisce gli uomini a Dio e tra loro attraverso Dio. 
L'amore verso il prossimo che si estrinseca in opere di misericordia. E' un grande segno di amore per Dio



IIl Silenzio l Silenzio 
la Sla S.. .. ..GG.. .. ..MM.. .. .. - R- R.. .. .. di Sdi S.. .. ..

SS in dal primo momento del suo ingresso nella

camera di riflessione, prima di essere accompagnata
nel tempio, alla inizianda apprendista egiziana viene
imposto il silenzio, e tale imposizione dovrà sopporta-
re  fino alla sua elevazione al grado di compagna egi-
ziana.
Perché proprio il silenzio in un momento in cui, final-
mente, si trova tra  persone dalle quali attende rispo-
ste alle sue angoscianti domande, che da tempo la
opprimono ed alle quali lei non ha saputo dare una
risposta soddisfacente? Perché proprio il silenzio,
quasi fosse una burla malvagia in un momento in cui i
pensieri più strani vengono alla mente e sono pronti a
traboccare ? Che sia tutto una presa in giro ? No, non
è possibile, pensa: la sorella che l'ha presentata è per-

sona seria da lei conosciuta, con lei spesso ha parlato
dei suoi problemi ed essa è sempre stata gentile, l'ha
ascoltata, le ha spesso dato dei buoni consigli, allora
il silenzio deve essere qualcosa di importante. Appena
può, fuori dal Tempio, chiede spiegazione alla sorella
presentatrice e questa le dice di parlare in separata
sede con la Venerabile Maestra, la quale le spiegherà
ciò che desidera sapere.
Infatti, la V.'.M.'., interpellata, le spiega che, eccettua-
te alcune persone, che sono spinte da curiosità,  tutte
coloro che bussano alla porta del Tempio della
Piramide hanno necessità di risolvere una serie di
problemi ai quali non sono riuscite ad avere risposta
accettabile, incentrati soprattutto sulla propria identi-
tà.
Esse desiderano comprendere perché la vita, perché la
morte, perché la gioia, perché il dolore, perché, per-
ché, perché. La V.'.M.'. le dice che a tutti questi per-
ché non è possibile rispondere se non si adotti, prima,
un metodo, che è quello iniziatico. Tale metodo inizia
con il Silenzio , tacere - obbedire - ascoltare, far tace-
re la profanità, obbedire alla necessità di imparare,
ascoltare la parola della Maestra in modo da convo-
gliare le proprie energie nell'interiorità, entro la quale
dovrà essere fatto il cammino iniziatico per ritrovare
la pietra occulta dei Maestri alchimisti.
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la sacerdotessa Anhai assiste alla pesatura del proprio cuore contro la verità  - dipinto risalente al 1.100 a.C.



Bisogna imparare il Silenzio, che non è soltanto
assenza di rumori provenienti dall'esterno, ma è prin-
cipalmente assenza  dei rumori interni, che sono pen-
sieri, preoccupazioni, desideri, domande varie, aspira-
zioni ecc., tutte cose che fanno perdere tempo, ener-
gia, serenità, armonia, equilibrio. 
Bisogna imparare a dominare ogni spinta che tende a
togliere la pace.  La via iniziatica si svolge tutta nella
nostra interiorità ed è proprio in tale percorso che
bisogna instaurare la pace profonda dei Grandi inizia-
ti, Maestri ermetisti, alchimisti e R+C. Se noi non
sapremo raggiungere con un atto di volontà la pace
interiore, non potremo affrontare gli ostacoli che si
presenteranno lungo il percorso.
Tutto il periodo dell'apprendistato è incentrato sullo
studio della propria interiorità, sul dominio delle
forze che in essa si scatenano, e sulla spiegazione dei
simboli del grado che la V.'.M.'. farà nel corso delle
riunioni. La meditazione e la concetrazione sui simbo-
li, unite allo sforzo del silenzio interiore, rafforzeran-
no  la conquista del dominio sulle forze del caos,
risvegliando nella interiorità vibrazioni di valori ori-

ginari,finora occultati dalle impurità accumulate nel
succedersi delle generazioni.  
Fare il silenzio interiore significa fare il deserto nella
propria interiorità, lo stesso deserto nel quale si recò
Gesù prima di dare inizio alla sua opera di salvazione
dell'umanità.. Significa fare nella propria interiorità lo
stesso deserto nel quale Gesù ingaggiò la lotta contro
le tentazioni di Satana e vinse.
Occorre fare come Gesù, sapere mettere la propria
natura umana alla totale dipendenza della natura divi-
na.
L'apprendista Egiziana, che riuscirà a dominare le
proprie passioni ed in particolare l'orgoglio, la vanità,
la superbia e l'ipocrisia, si troverà sulla giusta via del
risveglio che le permetterà di spingersi sulla via della
propria reintegrazione  attraverso l'alleanza della pro-
pria volontà con la Provvidenza  divina.  

la Sla S.. .. ..GG.. .. ..MM.. .. .. - R- R.. .. .. di Sdi S.. .. ..
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S.Pietro martire intima il silenzio - Beato Angelico XIV sec.



PPICCOLAICCOLA
RIFLESSIONERIFLESSIONE

Bruno  Bruno  

LL a domanda su Dio nasce dall'interno dell'interro-

gativo che sta alla base di ogni  possibile cammino del
pensiero: l'interrogativo del dolore, ineludibile ferita
dell'anima segnata dall'esperienza del limite; dalla
morte, dal timore della morte prende inizio e si eleva
ogni conoscenza circa il TUTTO.
Se non ci fosse l'interruzione ultima, se non ci fosse-
ro le tante avvisaglie della lacerazione suprema, non
esisterebbe il pensie-
ro, non nascerebbero
le domande sul senso
della vita e della sto-
ria.
Senza domanda non
c'è neanche la ricerca
del TUTTO, di Dio.
Senza domanda non
può esserci dialogo
fra chi cerca e chi non
cerca. 
Quando questo avvie-
ne, si profilano due
possibili fondamenta-
li corrispondenze alla
domanda su Dio.
Da una parte quella di
chi  ritiene la risposta
del tutto impossibile,
nella convinzione che
ciò che si possa rag-
giungere sia solo la
durezza della doman-
da e il peso del silen-
zio che le fa eco. 
È l'atteggiamento di
chi accetta l'immedia-

tezza della vita così come è, il vivere istante per istan-
te, procedendo in questo viaggio, che è l'esistenza,
incontro all'ultima tappa che è la morte. È la visione
che alla fine sfocia  nel nulla al di là dell'ultimo silen-
zio. In questa concezione l'uomo è solo con se stesso,
solo con le sue finitezze, solo con il proprio io che è
l'unico arbitro di ogni decisione, senza essere consa-
pevole che c'è un infinito prima della nascita e un infi-
nito dopo la morte.
Accanto a questa prima possibile risposta, c'è l'altra,
quella che riconosce nel silenzio al là della morte, in
quell'abisso misterioso che avvolge la vita e tutte le
cose, la possibilità di una presenza che sia come il
mistero del mondo, che tutto abbracci e a tutto dia
sostegno, energia, vita.
Questa visione è connaturata con l'essere umano al
punto che segni di credenza si trovano agli albori del-
l'umanità e attraverso la storia delle civiltà nelle più
varie espressioni codificate dalla Tradizione.
Il processo dì interrogazione e di corrispondenza con
cui si giunge a questa alternativa suprema non si com-
pie mai in una atmosfera rarefatta. 

ILIL RISVEGLIO INIZIARISVEGLIO INIZIATICOTICO

7

Informazioni e storia sui Riti uniti di Misraïm e Memphis possono essere letti sui siti: 
www.misraimmemphis.org 

www.gsa-france.org - www.misraimmemphis.hpg.com.br - www.misraimmemphis.hpg.com.br - www.misraimmemphis.gr

Il trionfo della morte - Bruegel,



Esso si pone sempre e solo nell'esistenziale concreto,
nel vivere i rapporti e le interruzioni che fanno la bel-
lezza e la ricerca del vivere.
La possibilità di trovare la risposta che, al di là della
morte, ci sia una vita personale che continua è una
sola: che cioè esista il Tutto ( o Dio ), mistero del
mondo e che, analogamente a come una madre porta
nel grembo la sua creatura, Egli porti nel grembo
l'Universo intero.
In questo caso, morire significa restare custoditi e
avvolti nel mistero tra-
scendente e materno offer-
to come mistero supremo
di amore e fedeltà eterna.
L'uomo è un essere in
esodo, l'essere della tra-
scendenza: l'uomo si rea-
lizza con la trascendenza
d'altri, nel vincolo della
relazione della solidarietà
e dell'amore.
L'uomo trova la sua piena
realizzazione nel rapporto
a quell'Altro, ultimo e
supremo, che è il TUTTO,
il solo capace di soddisfare
e sempre nuovamente
accendere la sete del cuore
umano. Viene così a profi-
larsi la domanda sull'etica,
sul comportamento, cioè
sul dover essere condizio-
ne umana davanti a Dio.
Il termine "etica" ha una
duplice etimologia : l'etos
è la "dimora " e il " costu-
me", in realtà i due signifi-
cati si rapportano recipro-
camente: non si può dare
un senso al proprio agire
se non si discerne in rap-
porto a quale si pongono le
proprie scelte; non è possi-
bile motivare l'impegno
senza avere un orizzonte di
senso su cui motivarlo;
dare senso alle piccole
scelte della vita chiede di
dare senso alla vita stessa. 
Ecco, allora, che il nostro
Rito ci insegna che il vero
Massone arriva a compren-

dere che l'etica nasce dal rapporto che l'uomo libera-
mente stabilisce con Dio, riconoscendo che Dio libe-
ramente ha stabilito il suo rapporto d'amore con lui.
"NOVI NOVUM CANAMUS CANTICUM "

Bruno  Bruno  
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Robert Fludd Tractatus theologo-philosophicus..., Oppenheim, 1617.
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RRealtà e visioneealtà e visione
AnnioAnnio

DD ue coordinate di pensiero che conducono l'indivi-

duo in ogni passo della sua esistenza: l'una ancorata allo
stato cosciente su quanto percepisce in ogni istante della
sua vita, l'altra liberata nella proiezione del suo immagi-
nario creativo.
La prima riflette lo stadio di consapevolezza per quanto
l'essere vive mentre la seconda identifica le manifesta-
zioni più nascoste del pensiero, che per lo più si ricon-
ducono alla fantasia individuale.
E non possiamo scorporare la portata del pensiero sog-
gettivo avulsa dal suo contesto temporale da cui scaturi-
sce: ossia del suo svolgersi nel tempo.
Ritengo distinguere tre soglie concettuali per definire il
Tempo: cosmico (generalizzato all'essenza del creato),
personale (ricondotto ad ambiti individuali) e spirituale
(più intimo e mistico).
Per cosmico, globale, intendo delineare due concezioni
opposte, che si manifestano rispettivamente nella tradi-
zione del mondo classico pagano e nella tradizione giu-
daica e cristiana antica.
Il pensiero classico pagano si identifica con l'immagine
di una ruota che ritorna su se stessa da sempre e per sem-
pre sotto l'azione del movimento degli astri che ne
governano il corso; in tal senso il tempo è considerato
ciclico.
Per la tradizione ebraica e cristiana invece il tempo è
legato alla creazione e al divenire partendo dal concetto
espresso nel 1° versetto del Genesi "In principio Dio

creò il cielo e la terra".
Lo stesso S. Agostino nella "Città di pio" presenta le due
concezioni opposte del tempo, la ciclica e la lineare,
dichiarando l'invalidità della prima soprattutto in riferi-
mento alla teoria della reincarnazione delle anime, ovve-
ro la metempsicosi, così lontana dalla intima evoluzione
nella sua crescita di cristiano.
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SSaggi,disseraggi,dissertazioni,tazioni,
brbrevi racconti, evi racconti, 

poesie fantastichepoesie fantastiche
ed anche ed anche 

un pochino esotericheun pochino esoteriche

Esiodo e la Musa, Gustave Moreau, 1891 



L'immagine infinita di un movimento perenne che non ha
avuto inizio e non ha fine viene espressa con un termine
preciso "annkylosis" cioè un ritorno eterno su se stesso.
Fra le più antiche rappresentazioni cosmogoniche
dell'Occidente va ricordata la Teogonia di Esiodo (VIII
secolo) in cui si delinea l'esistenza primordiale del
CAOS ad origine del "Tutto" insieme a GAIA (la terra)
ed EROS (l'amore), in cui il Tempo scandisce la condi-
zione del divenire delle "cose".
Alcuni tratti dell'opera di Esiodo, ed intendo riferire
degli aspetti mitologici degli elementi, si riscontrano poi
nella cosmografia orfica; come nel frammento 68 "II
Tempo è la prima causa di tutte le cose" e ancora quando
si sostiene che "La liberazione dal ciclo si otteneva
attraverso l'iniziazione ai Misteri", privilegio però desti-
nato a pochi.
Ricordiamo inoltre Empedocle, nato ad Agrigento nel
492 a.c., che indicò Terra, Aria, Acqua e Fuoco gli ele-
menti originari costitutivi dell'Essere.
Ancora muovendoci in questa direzione ricordiamo l'af-
fermazione suggellata da Demetrio "Eadem sunt omnia
semper... nec magis id nunc este neque erit mox quam

fuit ante" cioè "nulla si crea e nulla si distrugge".
Dalla stoica speculazione cosmogonica in cui il mondo si
spegne, per poi nuovamente rinnovarsi nella conflagra-
zione universale, trae origine il concetto di salvezza
misterica, atemporale, mitica.
Differente alla visione lineare del Tempo viene invece
espresso nella Genesi della Bibbia "In principio Dio creò
il cielo e la terra", dove si sostiene l'esistenza di un ini-
zio e una fine, e in questa concezione gli avvenimenti e
le persone hanno il carattere dell'irripetibile e unico, in
cui anche dopo la morte del corpo premi o pene verran-
no distribuiti proporzionalmente al vissuto del singolo.
Se approdiamo infine alla fisica di Einstein (teoria della
relatività) questa ci propone nei suoi postulati che la
velocità della luce appare la stessa ad ogni osservatore"
per cui non sussiste la convinzione del tempo unico ed
assoluto; e ancora nelle nuove leggi della moderna scien-
za (II" legge della termodinamica) si aggiungono valori
più attuali alla nostra interpretazione del tempo: prota-
gonista è il concetto di entropia, il disordine che appar-
tiene al cosmo e che sempre più si propaga in esso in una
direttrice che non prevede ritorno.
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S.Agostino 
consegna la regola ai monaci e conversa con il Bambin Gesù

B.Gozzoli, 1465



E' un lungo ed impervio escursus che non approda a sug-
gellare definizioni universali: le modalità con cui l'indi-
viduo raccoglie ed elabora i suoi pensieri non risultano
storicizzabili né si possono ascrivere a formule quanti-
stiche o di dottrina.
Ciò che intendo dire è che la forza soggettiva del pensie-
ro disegna per ognuno di noi un ritratto del tutto perso-
nale della realtà, seppure con connotazioni che possono
essere condivise da tutti.
Ben più profondo e avvolto nel mistero è il concetto
della visione, che di per sé, ad esclusiva fruizione perso-
nale, solleva e scatena i moti racchiusi nello spirito libe-
randoli nella mente, eludendo le categorie di spazio e di
tempo, secondo le quali l'uomo occidentale è considera-
to consapevole e presente a se stesso.
E in tal senso l'accostamento al "Rito" è di grande soste-
gno: il suo precipuo scopo è di rendere sacro il passaggio
dalla realtà alla visione. Attraverso la sacralità del rito

l'essenza calata nella dimensione della realtà potrà
proiettarsi nella sua sfera più sensibile e più affine
all'immateriale, la cui natura ci avvicina e ci fa tendere
allo spirito.

AnnioAnnio
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Gaia - bassorilievo



BBrrevi appunti evi appunti 

sull'elemento sull'elemento 
femminile femminile 

(1°par(1°parte)te)
IsabellaIsabella

PP roviamo a prendere in considerazione, ancora una

volta, l'elemento femminile e la sua collocazione su pos-
sibili diversi piani.
Abbiamo potuto costatare tutti come, nella quotidianità

dell'esistenza materiale, ci si trovi in un periodo di trans-
izione sociale e ci si muova verso direzioni che non
appaiono molto chiare.
I punti di riferimento morale che incontriamo in questa
parte d'occidente, sembrano apparentemente sempre più
confusi e complicati, se confrontati con quelli di un
periodo anche abbastanza recente; in passato, il ruolo
delle donne era stato grossolanamente definito, anche
come quello "dell'angelo del focolare"; lei infatti, si
occupava soprattutto della famiglia, accudendo gli anzia-
ni , educando i figli ed assumendo la regia nella gestione
delle attività della casa.
Le finalità del suo programma esistenziale materiale non
sono oggettivamente mutate: la riproduzione, la soprav-
vivenza e la conservazione della specie; così anche i
ruoli funzionali richiesti sono sempre gli stessi: quello di
madre, di moglie e di socialità relazionale.
Forse in questo periodo e nel nostro ambito sociale/cul-
turale si è ampliato lo spazio da dedicare al ruolo più

"esterno", rispetto a quello strettamente legato
al nucleo familiare. Con l'occupazione per un
lavoro fuori casa, motivato/causato dall'insor-
gere di necessità (contingenze diverse dal pas-
sato) probabilmente favorite dal passaggio da
una società di tipo rurale (in un epoca prece-
dente tutte le energie erano focalizzate all'ac-
cudimento di una numerosa prole, visto il
tasso di mortalità elevato della popolazione,
collegato a numerose guerre, carestie e malat-
tie) ad una società di tipo industriale e post-
industriale (nascita di pochi figli per coppia,
altri tipi di problematiche da affrontare, sem-
pre comunque inerenti alla sopravvivenza ed
alla conservazione, quali le modalità di procu-
rarsi il cibo, l'habitat in pericolo, l'inquina-
mento, l'infertilità, le manipolazioni geneti-
che, le mutazioni, le clonazioni, l'utero artifi-
ciale, le nuove scoperte che vedono per lei la
necessità di non sottrarsi alle responsabilità e
alle decisioni che saranno prese per il futuro di
tutti) , in cui anche la ricerca delle origini
della vita, porta a riconsiderare l'individuo sia
maschile, sia femminile, nella sua globalità di
essere unico, prezioso, di fronte all'esperienza
esistenziale.
I due principi, quello maschile e quello fem-
minile, nel nostro contesto attuale sembrano
divisi e contrapposti ma implicitamente com-
plementari (ricordano molto la cellula allo sta-
dio iniziale e la sua divisione) con la necessità
della ricongiunzione in una molteplicità di
incroci per la riproduzione della specie, tesi
così ad assicurare la continuità della vita, resa
più forte e mutata naturalmente.
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Jakob Smits, Mater amabilis, 1901 



La letteratura scientifica ci suggerisce come la natura
utilizzi un'infinità di situazioni, tra le più bizzarre e fan-
tasiose, per riuscire a raggiungere, attraverso l' adattabi-
lità, i suoi obiettivi. In una visione semplicistica, lo
schema umano riproduttivo femminile, può essere ricon-
dotto a quello dell'ovulo (pochi ovuli a disposizione ogni
volta) ed un forte potere attrattivo, ricettivo, per acquisi-
re quanto è necessario a selezionare, generare, una
discendenza diversificata e vincente (di cui solo lei, però
ha la certezza di appartenenza). Lo schema maschile
invece, vede la presenza di moltissimi spermatozoi (di
cui pochi sopravvivono) e quindi  una fortissimo impul-
so verso la ricerca della trasmissione della vita, ovunque
sia possibile, accompagnata da un senso di precarietà e
di morte. I due schemi sembrano in antitesi tra di loro,
perché uno esige libertà e diversità e l'altro stabi-
lità e affidabilità; nell'essere umano, ad ogni
modo, sembrano riuscire a convivere queste due
esigenze contrapposte. Tra l'universo femminile e
quello maschile si stabilisce, sovente, un patto di
aiuto reciproco ( non sempre solo nella dimensio-
ne materiale, la quale, per sua natura, condiziona
tale patto alla precarietà ed alla limitazione tem-
porale, limitando gli obiettivi a sopravvivere
meglio e ad allevare, educare i figli), infatti in
ognuno di noi c'è, istintivo, il bisogno di ritrova-
re qualche cosa, forse un guizzo di bellezza inte-
riore, d'appartenenza reciproca, di spiritualità,
forse il ricordo di una perfezione perduta. Non va
dimenticato/nascosto che comunque  la visione di
un "amore idealizzato", si scontra sempre con le
esigenze della dimensione terrena, in cui per lei la
ricerca del "principe azzurro" o  del
"cavaliere"che supera ogni ostacolo, si rivela, a
volte, solo l'esecuzione del programma riprodutti-
vo (riuscire ad essere l'unica, la più amata, la più
desiderata per avere certezze di ricevere quanto e
necessario per garantire la vita.); in tal modo le
manifestazioni emozionali concorrono a rendere
gradevole e nello stesso tempo competitivo il rag-
giungimento degli obiettivi. Per lui, la visione di
lei (così rassicurante, perfetta, affettuosa, devota)
dà una certa tranquillità, forse crea l'illusione di
certezza che i figli generati siano anche suoi e che
sappia assolvere quei compiti di moglie, di madre,
i quali possono garantirgli (nel suo immaginario)
che ciò che è stato trasmesso non andrà sprecato,
dissolto.
Osservando tutto quanto sopra, sembra naturale
intuire quanto possa essere importante per una
donna che tenti di percorrere una strada di ricer-
ca, riconoscere (non solo a livello inconscio,
istintivo) e comprendere il potere femminile,
ricettivo, attrattivo, legato alla riproduzione e

quindi alla creatività .
E' altresì necessario approfondire perchè l'utilizzazione
di questo potere avvenga anche per scopi diversi da quel-
li naturalmente riproduttivi (la seduzione per la manipo-
lazione degli altri, al fine di poterli controllare; il potere
fine a se stesso e/o per il soddisfacimento di
desideri/passioni che troviamo evidenziati in tutte le tra-
dizioni) e la frustrazione che ne deriva quando non ven-
gono soddisfatte le aspettative materiali. Quindi per
capire veramente, diviene ineludibile l'imperativo di
conoscere se stessa, le proprie pulsioni, la propria istin-
tualità perché solo dopo aver fatto questo percorso di
comprensione, si può passare alla seconda fase, quella
che va oltre allo stesso riequilibrio di questi impulsi e
che permette una "scelta vera". 
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Scena tratta dal  FRANCESCA DA RIMINI 
Tragedia in 4 atti di Gabriele D'Annunzio



Leggendo anche solo superficialmente storie, leggende,
testi religiosi, ecc., s'intuisce come da sempre l'umanità
si sia posta questi tipi di problemi e si sia interrogata
sulle sue origini e sulle sue destinazioni; per tali motivi
e per probabile "grazia divina" in queste tradizioni scrit-
te od anche solo orali, sembrano essere presenti indica-
zioni veramente interessanti, per le presunte interpreta-
zioni che ne derivano.
Ad esempio, proviamo ad osservare due miti come quel-
lo di Adamo ed Eva (li chiamerò così anche se è abba-
stanza inesatto, rispetto ad una traduzione letterale) e
quello di Iside e Osiride; in questo ultimo, vediamo la
dea che fa risorgere il marito ucciso (non nella dimen-
sione materiale umana originaria ma in quella esclusiva-
mente divina), attraverso una certa energia "magica"
femminile ma non solo, lei è addirittura in grado di recu-
perarne l'essenza generante maschile e permettere che il
principio attivo di trasmissione si ricostituisca, attraver-
so Horus, impedendo l'interruzione dell'esecuzione e
della realizzazione del progetto originale. 
Nel mito di Adamo ed Eva siamo abituati a riconoscere
nella simbologia  del serpente, il grande seduttore, il
provocatore, colui che, alterando la percezione della
verità, determina, apparentemente tramite la donna, la
scissione, la divisione, ma poi ci chiediamo anche il per-
ché oppure come mai è accaduto e così, approfondendo
un pochino, scopriamo che nella radice  ebraica del suo
nome (del serpente)            è contenuto il concetto di
“divinazione magica, di sortilegio, d'incantesimo”. 
Osserviamo poi che la donna (interessante notare che
quando viene indicata come “ishah”         , risulta scrit-
ta come il “fuoco divino”        al femminile), ascoltando

ciò che viene suggerito attraverso questa suggestione
“serpentina e/o magica”, ovvero "sarete come Dio" ( che
si riferisca forse al potere di creare ed auto crearsi all'in-
finito?), scopre che l'albero (del bene e del male) "vieta-
to" e legato ad una minaccia/progetto di morte, le appare
decisamente piacevole agli occhi ( anche se  nella radice
di “piacevole”        è contenuto il significato di
"pentirsi”         ). 
Scopriamo poi che l’uomo/umanità (quando pensiamo
all’elemento maschile, non dobbiamo dimenticare che
nel primo capitolo della Genesi, dove per la prima volta
si parla della differenziazione sessuale tra maschio e
femmina,  il maschio viene indicato col vocabolo “sza-
kar”      , la cui radice suggerisce “ricordare, trasmette-
re”) e la donna ( nel senso di femmina, sempre nel primo
capitolo della Genesi, viene indicata col vocabolo “neqe-
vah”            , la cui radice suggerisce “essere perforata”)
hanno mangiato il frutto dell'albero della conoscenza del
bene e del male (già in questa indicazione contrapposta
potremmo intravvedere una sorta di avvertimento riguar-
dante il concetto del binario e quindi della scissione)  ed
istantaneamente, dopo “l'apertura degli occhi” (la radice
verbale       fa riferimento ad “aprire occhi, orecchie,
vedere cose occulte”), si vedono nudi. Anche qui osser-
viamo che nella radice di questo parola (nudi)                
sono nascosti significati interessanti come quello di
"astuto"che avevamo già trovato riferito al serpente (che
quindi oltre astuto appariva contemporaneamente
“nudo”). Poiché sono "astuti/nudi", perdono sicurezza
del loro modo d'essere, perdono il collegamento con lo
stato dell’essere in perfetta sintonia con Dio e come con-
seguenza, si "cuciono addosso" (cercano di modificare il
loro stato, prendendo qualche cosa dall'esterno) una
foglia di fico, anzi si circonderanno (porranno una bar-
riera) con una cintura fatta con tali foglie. Anche in que-
sto caso ci stupiamo nel notare che nella radice verbale
della “foglia”            troviamo significati corrisponden-
ti a "salire, innalzarsi, essere esaltato, ritirarsi, allonta-
narsi", mentre in quella del “fico”            scopriamo "far
capitare (un male)          ,  cercar pretesto oppure men-
zogna, malvagità”        e poi, se cambiamo la nun di tee-
nah (fico) con una waw di taawah              otteniamo
“desiderio, cupidigia, concupiscenza”. 
Penso che tutto ciò possa già essere molto interessante
per cominciare a porsi i primi interrogativi ma se si con-
tinuerà nella lettura, vedremo la narrazione della scoper-
ta del "misfatto", dell'epulsione dall'Eden, del nuovo
programma per l'umanità ed del ruolo "chiave", partico-
lare, per la donna..............e su questo ultimo aspetto
vedrò di focalizzare i miei prossimi appunti.

IsabellaIsabella
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horus



Tutti i racconti, i saggi, le poesie, i disegni che le Sorelle ed i Fratelli vor-
ranno proporre, potranno essere inviati a:

Renato Salvadeo - via Bacchiglione 20 - 48100 Ravenna
e-mail : renato.salvadeo@tin.it

Chi preferisca ricevere questa pubblicazione anche per posta elettronica
(oppure in alternativa al supporto cartaceo, tramite la consueta spedizione
postale) può richiederlo, inviando un semplice messaggio all'indirizzo e-
mail < renato.salvadeo@tin.it >  specificando:

1. l'indirizzo o gli indirizzi a cui dovremo inviare il tutto 
(se sino ad oggi non vi è arrivato nulla per e-mail, è possibile che gli indi-
rizzi in nostro possesso non siano esatti; è opportuno che ci trasmettiate
quelli corretti).

E’ importante ricordare, comunque, che si può “scaricare” la copia della
nostra pubblicazione, direttamente dal Sito( www.misraimmemphis.org ), in
formato PDF
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